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I dati dicono che la « ripresina» è già in via d'esaurimento 

Milano: prezzi all'ingrosso +2% 
Il secondo boom è già bruciato? 
Una espansione affidata più alla favorevole congiuntura monetaria che non 

^al risanamento economico - I mesi futuri chiariranno gli sviluppi attuali 

„ Dalla nostra redazione 
MILANO — Il secondo Ri
nascimento italiano è già fi
nito, bruciato dalla nuova 

' fiammata inflazionistica che 
è divampata nei primi due 
mesi del '79? Le aspettative, 
alimentate dalla crisi, dai 
sacrifici, dalle paure del re-

1 cente passato, si sono lique
fatte di fronte al prezzo del
l'insalata, all'aumento dei 
fitti, alle notizie drammati
che sui prossimi rincari del 
gasolio e della benzina? Lo 
ottimismo, con cui molti — 
sociologi, politici, economisti 
— hanno infarcito giudizi, ri
flessioni e polemiche, è du
rato dunque un solo inverno? 

I segnali di allarme si stan
no moltiplicando. I cartellini 
dei prezzi hanno gettato ac
qua gelata sui facili entusia
smi di chi aveva aperto le 
porte, senza alcuna cautela. 
ai nuovo boom della nostra 
economia. In giro, anche fra 
coloro che si erano nutriti 
di certezze sui destini del 
Paese, si assiste ad una pau
sa di riflessione. I dati rac
colti sulla espansione della 
produzione, sul miglioramen
to delle esportazioni, sullo 
straordinario attivo della bi
lancia dei pagamenti non 
vengono più lanciati in cielo in 
segno di giubilo, quali mani
festazioni sicure della ripresa. 
Ci si interroga anzi con pre
occupazione, mostrando un 
volto ben diverso da quello 
esposto dal sociologo Fran
cesco Alberoni che, non più 
tardi di due mesi fa. faceva 
il suo ingresso sulla scena 
alla maniera di Mike Bon-
giorno, raccomandando a tut
ti — popolo e dirigenti — 
allegria. 

Che cosa sta dunque suc
cedendo? 

Milano è un osservatorio 
importante. Qui ha la sua se
de il cuore e il cervello del
l'intero sistema economico. Di 
qui sono partiti, non a caso. 
i problemi sulla nuova era 
di benessere che, in barba 
a tutte le contraddizioni 
drammatiche, ai problemi, ai 
nodi irrisolti, si starebbe per 
aprire. Ma se è così, perché 
allora questi sbalzi di umore? 
. Corrado Bonato, presidente 
.della Camera di commercio. 
professore universitario, scio
glie subito l'interrogativo. 
r« Voglio innanzitutto precisa
re che non esiste un nuovo 
boom paragonabile in qualche 
modo a quello che caratteriz
zò gli anni sessanta. Ne man
cano i presupposti di carat
tere economico e. in fondo, 
anche politico. La favorevole 
fase congiunturale, che ha 
improntato la seconda metà 
dell'anno appena trascorso e 
che i primi dati e le prime 
informazioni raccolte anche in 
sede di commissione del
lo studio della congiuntura 
presso la Camera di commer
cio hanno sotanzialmente 
confermato per i primi mesi 
del 1979. ha indotto a forse 
troppo facili ottimismi. 

tPiù che di ripresa econo
mica. parlerei di espansione 
produttiva, che si è potuta 
sviluppare grazie ad un in
sieme di elementi favorevoli. 
Ricordo, tra questi, in modo 
particolare, l'espansione del
la domanda estera imputabi
le agli effetti di competiti
vità derivanti dalla svaluta
zione della nostra moneta: il 
contenimento generale della 
domanda interna che ha per
messo di limitare la cresci
ta del tasso di inflazione in
terna sui livelli del 12-13 per 
cento. Sottolineerei accanto 
a questi elementi, anche il 
migliorato clima politico-sin
dacale realizzatosi nel 1978 ». 

Segni di miglioramento. 
certo — vere e proprie luc
ciole che qualcuno ha preso 
per lanterne — che però non 
potevano secondo il profes
sor Bonato indurre ad otti
mismo sfrenato, proprio in 
rapporto alla natura della cri
si del Paese. « Queste note po
sitive — afferma infatti il 
presidente della Camera di 
commercio di Milano — non 
sono state determinate dalla 
risoluzione dei gravi problemi 
di carattere strutturale che 
da più di un decennio incom
bono sull'economia italiana: 
mi riferisco in primo luogo 
alla perdurante stasi degli in 
vestimenti produttivi, unita
mente all'irrisolto problema 
della riconversione e ristrut
turazione della nostra indu
stria. entrambi ormai indila
zionabili. In questo contesto si 
inserisce una nuova esplosio-

, ne dei prezzi che. a mio av-
. viso, non è determinata solo 
da rasicni contingenti, quali 
l'equo canone, ma trova la 

sua più lontana origine nella 
.lievitazione generale che già 
da qualche mese si sta già 
verificando sul fronte dei 
prezzi all'ingrosso. A confer-

- ma di ciò. cito alcuni dati su
gli indici dei prezzi all'in
grosso elaborati dalla Came
ra di commercio di Milano: 
nel mese di dicembre 1971 
l'incremento percentuale ha 

raggiunto l'I.30 per cento, nel 
gennaio '79 è leggermente ca
lato (più 1.03 per1 cento), 
mentre i dati provvisori re
lativi al mese di febbraio in
dicano un aumento veramen
te preoccupante, pari al 2.17 
per cento. E* inoltre da rimar
care che questa dinamica 
ascensionale sia stata sem
pre maggiore per le materie 
prime industriali (dicembre 
più 1.26: gennaio più 1.28. 
febbraio più 2.74 per cento)». 

Si può a questo punto par
lare di fiammata? Il profes
sor Bonato lo esclude- I pros
simi mesi, anche se il fe
nomeno forse si attenuerà, si 
presentano carichi di grossi 
interrogativi sul carattere 
dell'attuale « ripresa ». Per il 
presidente della Camera di 

commercio sarà già un suc
cesso se si riuscirà a < man
tenere il tasso di crescita dei 
prezzi ai livelli del 1978». 

Una espansione che si è 
affidata più alla favorevole 
congiuntura monetaria, al la
voro nero, ai bassi salari che 
non alla risoluzione del nodi 
che hanno distorto e incep
pato lo sviluppo. E che quin
di tende a favorire alcuni 
ma a scapito di altri. C'è chi 
prospera, insomma, e chi vi
vacchia. 

Per le aziende artigiane. 
per esempio, la « ripresina^ 
economica » non si è ancora' 
fatta sentire. Si può al mas
simo. dice il presidente del
l'Unione artigiani della pro
vincia di Milano. Mario Du-
bini, parlare di « condizione 

Una proposta del ministro Bonifacio 

Pene minime più severe per 
reati legati al terrorismo 

ROMA — Il ministro di Gra
zia e giustizia Bonifacio ha 
annunciato ieri, intervenendo 
ai lavori della commissione 
Giustizia del Senato, la sua 
intenzione di proporre l'eleva
mento delle pene minime pre
viste per i reati legati al ter
rorismo. Secondo quanto si 
afferma al ministero di via 
Arenula il motivo principale 
di questa iniziativa risiedereb
be nella costatazione che fi
nora i diversi magistrati che 
si sono occupati del proble
ma. avendo la possibilità di 
una relativa estensione della 
pena, hanno nella sostanza 
pronunciato per identici rea
ti sentenze molto dissimili. 

Bonifacio in proposito ha 
precisato: « Non si è mai pen
sato e non si pensa nemme
no in questi ultimi tempi di 
proporre leggi eccezionali. 
Ulteriori rettifiche potrebbero 

essere imposte dalla lotta al 
terrorismo, nell'ambito della 
Costituzione: l'articolo 18 vie
ta le associazioni segrete e 
le organizzazioni a carattere 
militare, per cui appare le
gittimo, in materia, un au
mento dei minimi della pena. 
anche se è ancor più neces
sario migliorare l'organizza
zione e l'efficienza delle for
ze di PS e dell'apparato giu
diziario ». 

Contro questo progetto che 
potrà essere giudicato solo 
quando ne saranno meglio 
chiariti i termini c'è però già 
ora l'ostacolo del nuovo codi
ce di procedura penale che 
dovrebbe entrare in vigore en
tro breve tempo. Il nuovo co
dice. infatti, si muove lungo 
una linea completamente di
versa e che contrasta anche 
con tutta una serie di norme 
particolari che sono entrate 

in vigore in questi ultimi tem
pi per tamponare le più chia
re inadeguatezze della legisla
zione vigente. « E' un grosso 
problema da risolvere ». ha 
detto Bonifacio. 

Il ministro ha poi parlato 
del problema penitenziario 
sottolineando come siano di
minuite notevolmente le eva
sioni e le rivolte. Facendo 
riferimento al personale del
le carceri ha sottolineato che 
mentre ci si orienta verso la 
smilitarizzazione degli agen
ti di custodia si deve soprat
tutto preparare tale perso
nale per renderlo idoneo ai 
nuovi compiti di rieducazione. 

Bonifacio ha poi annuncia
to la prossima presentazione 
del nuovo testo unico sul con
trollo delle armi: sarà un ve
ro e proprio codice che in
nova completamente la vec
chia legislazione. -

Prime riflessioni sui risultati elettorali 

Sul voto dell'ateneo di Padova 
pesano violenze e disgregazione 

I commenti della lista unitaria di sinistra, della FGCI 
e del PCI - « E* cresciuta l'emarginazione tra i giovani » 

Nostro servìzio 
PADOVA — Adesso che i ri
sultati delle elezioni univer
sitarie sono pressoché defi
nitivi, qui a Padova ci si chie
de che senso abbia avuto 
questo voto. C'è riflusso, c'è 
moderatismo? Ci si poteva 
aspettar di più o di meno, in 
termini di partecipazione e di 
risultati? Quanto ha pesato 
l'azione disgregatrice dell'au
tonomia, e quanto lo sfascio 
delle strutture universitarie? 

Ma ecco innanzitutto una 
fotografia della situazione. I 
votanti sono stati il 12.94% 
con un calo dei 5.7To rispetto 
al '76.1 risultati definitivi per 
quanto riguarda i consigli 
di amministrazione dell'ate
neo e dell'Opera universita
ria — quelli cioè che raccol
gono il voto di tutte le fa
coltà — offrono questo qua
dro: le sinistre (FOCI, FGSI, 
ML3) subiscono un calo del 
7«~r. passando dal 45.2 del "76 
al 38,21:. IA DC sale del 

Incontro PCI 
a Napoli 

sulla ricerca 
scientifica 

NAPOLI — Avrà luogo il 13 
marzo a Napoli un incontro 
organizzato dalla sezione cul
turale del PCI e dal Comita
to regionale della Campania 
sul tema: « Per un program
ma nazionale della ricerca 
scientifica e tecnologica. Le 
proposte del PCI ». L'incon
tro, che si svolgerà alla Sa
la del congressi della Mostra 
d'Oltremare (via Domiziana), 
sarà presieduto da Aldo Tor-
torella. responsabile della se
zione culturale del PCI, e in
trodotto da Antonio Sassoli
no, segretario del Comitato 
regionale PCI della Campa
nia; quindi, dopo una rela
zione di Mario Bolognini, 
responsabile della commissio
ne ricerca del PCI, e gli in
terventi al dibattito, le con
clusioni saranno tratte da 
Giovanni Berlinguer, vice re
sponsabile della sezione cul
turale del PCI. Parteciperan
no all'incontro scienziati, tec
nici. intellettuali e rappre
sentanze operaie di FIAT, 
ENI, Olivetti, Mcntedison, 
Aeiitalla, SIT-Slemens. 

Una base di discussione sa
rà fornita da un documento. 
elaborato dalla commissione 
ricerca del PCI, in cui si de
linea un nuovo quadro di 
priorità che occorre assegna
re alla ricerca scientifica, 

3.5^. dal 36,8 ai 40.3%. La li
sta laica (PSDI-PLI) aumen
ta del 4%, dall'8.2 al 12^%. 
I missini si dimezzano (dal 
9,8 al 4,9%) e il loro calo vie
ne assorbito pressoché com
pletamente dalla nuova li
sta moderata che raccoglie 
il 4.5%. 

I seggi del consiglio di am
ministrazione dell'università 
si ripartiscono dunque co*i: 
3 alla DC (nel 1976 ne aveva 
2, insieme con Comunione e 
liberazione). 2 alle sinistre 
(che ne avevano 2). 1 al ^lai
ci » (che non ne avevano). 
infine nessuno ai fascisti che 
ne avevano 1. 

Nelle facoltà 11 quadro si 
fa più variegato: le sinistre 
hanno la maggioranza asso
luta solo a Scienze politiche 
— la lista degli studenti la
voratori. appoggiata anche 
dalle sinistre ha il 60% — e 
a Statistica, dove l'unica li
sta. pure appoggiata dalle si
nistre. ha ovviamente 11 
100%. FGCL FGSI. MLS ot
tengono però la maggioranza 
relativa a Giurisprudenza. 
Agraria e Medicina. Le sini
stre perdono la maggioranza 
assoluta ad Agraria; la mag
gioranza sia assoluta che re
lativa a Magistero. Scienze e 
Ingegneria, la maggioranza 
relativa a Farmacia. 

La DC, dal canto suo. con
quista maggioranze assolute 
a Magistero. Farmacia e Let
tere. Infine, compiendo un 
raffronto con le recenti ele
zioni universitarie delle prin
cipali università italiane. Pa
dova presenta alcuni aspetti 
tipici: un calo dei votanti 
fra i più forti, un capovolgi
mento nei rapporti tra sini
stra e cattolici rispetto al da
to nazionale, una maggiore 
presenza * laica ». 

Dunque si torna alle doman
de iniziali: se l'ateneo vene
to presenta delle caratteristi
che tanto spiccate, deve ave
re una sua peculiarità. Ed 
evidentemente essa consiste. 
innanzitutto, nella presenza 
dell'autonomia che. tra il "77 
e il 78. ha estremamente 
acuito lo stato di disgrega
zione delle strutture univer
sitarie. 

Ma ecco intanto i primi 
giudizi. Un comunicato della 
lista « Unità a sinistra » af
ferma che il paragone non 
può essere fatto semplice
mente con le elezioni del *T8. 
senza tener conto cioè del 
clima di violenza e destabi
lizzazione creato dall'autono
mia. In più, si agigunge, «la 
mobilitazione della DC. della 
Chiesa, di Comunione e libe
razione e delle formazioni cat
toliche, con accenti imprevisti 

di integralismo, di chiusura e 
di disimpegno nel teneno del
la lotta per la difesa della de
mocrazia, è stato un fatto 
grave che ha contribuito a 
determinare un relativo spo
stamento moderato ». Conclu
de la nota: « Noi salutiamo 
comunque questo risultato in 
modo positivo » poiché indica 
l'esistenza di un nuovo sog
getto politico democratico at
torno allo schieramento di 
* Unità a sinistra ». che avrà 
il compito di riconquistare 
alla fiducia nella battaglia 
democratica larghe masse di 
studenti, frustrate ed emar
ginate. 

Positivo, il voto è anche 
secondo il segretario regio
nale della FGCI. Piero Pole
na. « Il calo della sinistra — 
ha affermato — è da attri
buire a quelle facoltà come 
Lettere e Magistero in cui lo 
sfascio diliagante. in cui la 
emarginazione dei giovani è 
cresciuta e nelle quali si so
no aperti spazi alle forze del
la violenza ». 

Tuttavia, conclude. 1 risul
tati « lanciano a tutti un chia
ro messaggio: l'emarginazio
ne. la frustrazione, k> sradi
camento sono cresciuti tra i 
giovani universitari: deve 
quindi finire il tempo dei rin
vìi e del governo clientelare 
del rettore: deve essere 
stroncata l'opera destabiliz
zante degli autonomi e de: 
loro amici, solo cosi può cre
scere un movimento nuovo ». 

! Anche per il segretario pro-
I vlnclale del PCI Franco Lon-
' go. «la sinistra è riuscita a 

tenere in modo significativo». 
Il giudizio, per Longo. na
sce da queste considerazioni: 
l'esperienza non positiva de
gli organi di governo ha gè 
nerato « una più debole mo
tivazione al voto, e quindi un 
maggiore assenteismo», fra 
gli studenti Impegnati a si
nistra. La violenza, acceleran
do 1 processi di caduta dell* 
forze di partecipazione, «ha 
favorito gli orientamenti po
litici che per loro natura non 
hanno bisogno di queste 
forme». 

Ancora, pesa lo stato di di
sgregazione dell'università. 
infine, conclude Longo, « va 
detto che quando le percen
tuali del votanti scendono ol
tre certi limiti, diventa deci
sivo il rapporto organizzato. 
la capillarità dei canali di 
collegamento anche esterni 
all'università con strati stu
denteschi: in ciò le formazio
ni cattoliche hanno un for
te vantaggio ». 

Michal* Sartori 

Si apre ff problema della successione a Segretario di Stato e Camerlengo 

Con la morte di Villot 
vacanti due supremi 
incarichi della Chiesa 

stazionaria >. Anzi, la e lie- l 
vitazione del prezzo delle ma- J 
terie prime e dei semila
vorati » ha suscitato preoc
cupazione diffusa nella stra
grande maggioranza delle ol
tre 80 mila aziende del set
tore. Il futuro, nonostante il 
clima euforico che si respi
ra in alcuni giudizi, si pre
senta carico di scetticismo. 
Le aziende artigiane negli ul
timi anni sono infatti sì au
mentate ma ad un ritmo in
feriore al passato. Una ten
denza che mal si concilia con 
le « sorti radiose » che ci at
tenderebbero secondo quanti 
hanno preconizzato un secon
do « boom » economico. 

Orazio Pizzigoni 

La scomparsa del cardinale 
Jean Villot, avvenuta all'età 
di 73 anni, apre il problema 
della successione nelle due 
cariche più importanti ai 
vertici della Chiesa dopo il 
Papa: quelle di Segretario di 
Stato e di Camerlengo di 
Santa Romana Chiesa. 

E' toccato, infatti, al cardi
nale Villot, investito della 
duplice carica, reggere il 
supremo governo della Chie
sa durante le due sedi vacan
ti che si sono avute lo scorso 
anno dopo la morte di Paolo 
VI e quella di Giovanni Pao 
lo l. A tali cariche, alle quali 
era stato chiamato da Paolo 
Vì rispettivamente il 2 
maggio 1969 e il 10 ottobre 
1970, era stato riconfermato 
da Papa Luciani e il 25 ot 
tobre scorso da Giovanni 
Paolo 11 che, in tale occasio
ne, rese pubblica una lettera 
dello scomparso cardinale Vil
lot, il quale, nel rimettere al 
Papa le sue dimissioni, aveva 
espresso l'opinione che il suo 
successore dovesse essere un 
italiano. 

Tale indicazione non potrà 
ora non avere il suo peso 
anche se il Papa, nella sua 
sovranità assoluta, può fare 
la scelta che crede. Inoltre, 
va osservato che se il cardi
nale Villot era al tempo stes 
so Segretario di Stato e Ca
merlengo, le due cariche pos
sono essere conferite a due 
diversi cardinali. In ogni 
modo, la scomparsa di Villot 
sollecita il Papa a nominare, 
prima di tutto, il nuovo Se
gretario di Stato che. dopo la 
riforma della Curia da parte 
di Paolo VI, svolge una fun
zione paragonabile a quella 
di primo ministro. Il Papa. 
però, potrebbe adottare, ma
gari temporaneamente e in 
attesa di convocare un Con
cistoro per elevare alla por
pora nuovi cardinali tra i 
quali poter meglio scegliere 
il nuovo Segretario di Stato, 
la soluzione presa da Pio XII 
durante il suo pontificato che 
consiste nell'affidare a due 
prosegretari di Stato i rispet 
tivi compiti di politica inter 
na ed estera subordinando a 
sé ogni decisione. In ogni ca
so, la decisione che sarà a-
dottata rappresenterà un atto 
qualificante che consentirà di 
comprendere meglio gli o-
rientamenti dell'attuale Papa. 

Lo scomparso cardinale 
Villot era nato a Saint-A-
mont-Tallende (Francia) VII 
ottobre 1905. Ordinato sacer
dote ' nel " 1930, trascorse 

La figura del cardinale francese scomparso ieri a Roma - Una 
intensa ed equilibrata azione diplomatica a fianco di Paolo VI 

Una recente foto del cardinale Villot 

quattro anni a Roma per 
preparare, frequentando la 
biblioteca vaticana, la sua te
si di dottorato in teologia e 
in diritto canonico. Dopo a 

• ver insegnato dal 1934 al 1939 
nel seminario superiore di 
Clermnnt Ferrand venne no
minato assistente della Gio
ventù studentesca cristiana 
(JEC). Nel 1939. il cardinal 
Gerlier — allora arcivescovo 
di Lione — gli affidò l'inse
gnamento di teologia morale 
nella facoltà teologica dell'U
niversità cattolica di Lione 
nel cui ambito divenne nel 
1942 vice rettore. Tra il 1950 
e il 1960 svolse una intensa 
attività nel segretariato del
l'episcopato francese metten
do in evidenza la sua prepa
razione culturale e, in vista 
dell'apertura del Concilio, 
collaborò insieme al cardina
le Feltin allora arcivescovo di 
Parigi Consaqrajtoy-.pèscovo 

coadiutore con diritto di suc
cessione dell'arcivescovo di 
Lione, cardinale Gerlier, sue 
cesse a quest'ultimo il 17 
gennaio 1965 dopo essere sta
to elevato alla porpora da 
Paolo VI. Questi lo chiamò 
nel 1967 in Vaticano nomi
nandolo prefetto della Con
gregazione per il Concilio e 
uno dei presidenti delegati a 
dirigere i lavori del Sinodo 
mondiale dei vescovi tenutosi 
nell'ottobre dello stesso anno. 

Apprezzato per il suo equi
librio. per la sua preparazio
ne teologica, giuridica e per 
la sua profonda conoscenza 
della macchina della Chiesa, 
Paolo VI, nell'intento di por
tare avanti l'internazionaliz
zazione della Curia anche a 
livello di vertice, lo nominò 
Segretario di Stato il 2 mao-
gio 1969 e il 10 ottobre 1970 
Camerlengo di Santa Romana 
Chiesa. , , 

Nei dieci anni in cui ha 
ricoperto l'alto ufficio di 
Segretario di Stato, il cardi
nale Villot ha svolto il suo 
compito con grande senso di 
equilibrio, introducendo al 
tempo stesso nel governo del
la Chiesa metodi ispirati ad 
una visione universale. Venne 
perciò a trovarsi più volte in 
contrasto con chi continuava 
a legare la politica della San
ta Sede a quella dell'Italia e 
in particolare con l'allora 
sostituto mons. Beneìli so
prattutto in occasione del re
ferendum sul divorzio e delle 
elezioni politiche del 20 giu
gno 1976 quando in seno alla 
Conferenza episcopale ifalio-
na ed al vertice vaticano e-
mersero pareri diversi nel 
valutare la presenza di alcu
ne personalità del mondo 
cattolico italiano nelle liste 
del PCI. Allo stesso modo, il 
cardinale Villot fu un convin

to sostenitore di una politica 
realistica verso i paesi socia
listi e nei confronti delle no
vità che sono andate emer
gendo sul piano della ricerca 
teorica e politica nei partiti 
comunisti occidentali fra cui 
quelli italiano, francese e 
spagnolo. Anche nei confronti 
del dissenso cattolico, Villot 
avrebbe voluto un atteggia
mento più tollerante e più 
dialogico da parte dei vesco
vi. Sostenne queste sue posi
zioni, però, con grande di
screzione sema entrare in 
conflitto, tranne che nei casi 
ricordati con Benelli. con chi 
non le condivideva. Questo 
suo atteggiamento è stato in
terpretato dagli osservatori 
come una sua debolezza. 

Membro di varie Congrega
zioni vaticane, il cardinale 
Villot cominciò ad accusare 
una certa stanchezza allorché 
si trovò a courdinare il lavo 
ro complesso di due conclavi 
durante due sedi vacanti. Per 
queste ragioni, pur non o-
vendo raggiunto ancora il li-
mite di età dei 75 anni, aveva 
espresso il desiderio di di
mettersi al Papa che. invece, 
lo aveva riconfermato sia pu
re temporaneamente nei suoi 
due incarichi finché non si 
fossero create le condizio 
ni per la sua successione. 
Durante il recente viaggio del 
Papa in Messico, il cardinale 
Villot è rimasto anco-1 tino 
»?offa alla guida del governo 
della Chiesa. Nelle ultime 
settimane, però, il cardinale 
Villot aveva ridotto di molto 
la sua attività trasferendo al
cuni dei suoi compiti al so
stituto mons. Caprio e a 
mons. Casaroli per quel che 
riguarda la politica estera. 
Aveva anche chiesto ed otte 
mito che il cardinale Gantin 
lo sostituisse alla presidenza 
della Pontificia commissione 
di € Cor Unum ». 

Colpito da influenza qual
che settimana fa, il cardinale 
Villot aveva avuto una rica
duta domenica scorsa per cui 
si è reso necessario, date le 
complicazioni broncopolmo-
nari sopravvenute accomjxi-
gnate anche da disturbi cir 
colatori, il ricovero al poli 
clinico Gemelli il 5 marzo. Di 
fronte all'aggravarsi delle sue 
condizioni il Papa gli ha fot 
to insita nel pomeriggio dell'8 
marzo. Nonostante le cure. 
l'organismo non ha resistito 
all'estendersi delle compli
canze della broncopolmonite 
virale. 

Alceste Santini 
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E un discorso che solo L immobil iare può 
permettersi di fare Perche oggi, dati esperienza de 

L'immobiliare, nasce Grimaldi Cioè cambia il nome, ma 
non l'efficienza, l 'affidabilità. I impegno e tutte 

quelle caratteristiche che hanno costruito nel tempo 
I immagine de L'immobiliare Quelle caratteristiche che 

ti se» abituato giustamente ad esigere da noi. Da 
Grimaldi troverai gli stessi attenti specialisti del mercato 

immobiliare, pronti ad offrirti soluzioni chiare e variate 
per il tuo problema-casa Che acquisti e che vendi una 

casa da Grimaldi ti sentirai circondato da un assistenza 
competente in ogni fase dell operazione A l lo ra , se vuo i 

c o n t i n u a r e con L ' immob i l i a re v ien i alla G r i m a l d i ! 

Grimaldi 
t4& 

/immobiliare 
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